
AMANITA MUSCARIA 
 

 Nei boschetti di betulle, ma anche di abeti e di pini, capita d’incontrare famiglie di funghi dal 
cappello rosso fuoco, punteggiati di verruche bianche, che si dispongono in cerchi regolari: sono le 
Amanitae Muscariae, funghi allucinogeni. Sono velenosi, ma ingeriti in minima quantità,  non 
mortali. Contengono infatti muscarina che provoca a dosi elevate bronco costrizione, blocco 
cardiaco e caduta pressoria. L’effetto allucinogeno è dovuto specialmente all’acido ibotenico e al 
muschi molo, che suscitano delirio, spasmi muscolari e torpore.  
Nell’Europa occidentale dove è denominata anche ovolaccio o –come in Germania— fungo dei 
pazzi, è considerata malefica. In Inghiletrra la si chiama trono del rospo, perché la tradizione 
popolare la ricollega a questo anfibio, prediletto dalle streghe.  Nel Medioevo le donne esperte di 
erbe l’adoperavano per profetare. Pratica che ancor oggi si riscontra in Siberia, dove gli sciamani 
ingeriscono l’amanita muscaria per iniziare il viaggio nella betulla cosmica. 
 
 


